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RAGIONA  ME  N  T  O 
Sopra  un  frammento  d'un  antico  Diafpro  intagliato , 

DIRETTO 

JLV  ILLUSTRISSIMO   SIC.  MARCHESE 

GIO.  PIETRO  LUCATELLI. 
O  N  deve  parervi  firano  Gentili/lìmo 
Signor  Marchefe ,  che  io  intraprenda 
la  fpiegazione  di  quefta  Pietra ,  di  cui 
ne  manca  una  gran  parte  j  fapendo  voi 

quanto  dagl'Eruditi  fi  ftimino  quefti 
avanzi  d'Antichità  ;  tanto  più  che  co- 

me offerva  l'Erudito  Fabbretti .  '  Ml- 
nutìora  qujeque  apud  Antiquos  fua  Jignìjic  aliene  non  de  Bruì .  So- 

A  2  prci 
1     De  Col,  Tr alati,  c^p,  J, 

1 m 
r-'-\: 



(IV) 

pra  quefto  fondamento  per  tanto  fi  è  da  nne  minutamenti 
confiderato  il  Frammentò  di  quefto  Diafpro  verde ,  che  per 
mala  forte  rotto ,  e  mailcante  è  ftato  dal  terreno  cavato  - 

Vedexì  per  tanto  in  queft*  intaglio  un  Ponte  a  fimi- 
glianza  di  altri ,  che  fé  ne  offervano  nelle  Medaglie  ' ,  com- 

porto di  due  alti  archi  5  o  fiano  fornici,  come  nelle  Meda- 

glie della  Famiglia  Marcia  *  ,  e  negl'  Affi ,  ed  altri  pefi  de  i 
Romani .  Nel  fregio ,  o  fia  cornice ,  o  ripiano  del  detto  Pon- 

te offervanfi  quattro  lettere  greche,   cioè  '/'S^'J-rT  ,  cia- 

fcuna  delle  quali ,  come  figla  d'altrettante  parole  fi  offerva 
puntata  .  Stanno  fopra  del  Ponte  due  Genj  alati  fonando  le 
buccine  ;  e  fotto  del  Ponte  ,  dove  vedefi  fcorrere  impetuofo 

fiume  5  un  carro  con  due  rote  in  mezzo  dell'acqua ,  il  quale  , 
in  vece  d'effere  della  forma  comune ,  rapprefenta  una  barca , 
a  cui  fono  attaccati  due  cavalli ,  mancanti  quafi  tutti  nella 
pietra,  e  quelli  vengono  guidati  con  le  redini,  e  con  Ia_3 
sferza    da  un  Amorino ,    o  fia  Genio  alato ,  che  fta   alia 

punta  della  barca  .  Nell'area  della  Pietra,  e  nel  più  alto  fi 
vedono  alcune  ftellc  ,  di  cui  parimente  per  la  rottura  non  fé 
ne  può  fa  pere  il  precifo  numero  . 

Penfii  più  volte  tra  me  medefimo,  volendo  dare  qual- 
che fpiegazione  a  quefto  curiofo  intaglio ,  fé  poteffe  rappre- 

fentare  alcun  fatto  appartenente  alla  guerra  Trojana  :  Mai 

Genj  alati ,  che  qui  fi  offervano ,  me  ne  tolfero  ogni  creden- 
za .  Dubitai  ancora  ,  che  poteffe  quivi  efprimerfi  la  celebre 

nave  d'Argo,  che,  data  nelle  firti  dell'Affrica ,  i  Genj  tute- 
lari del  luogo  la  traffero  in  fecco  ,  e  furono  guida  degf  Argo- 

nauti ,  per  portare  la  medcfima  a  traverfo  di  gran  deferti ,  e 
di  grofiifiumi  al  fuodeftino:  Ma  offervando  in  Apollodc- 
ro  ' ,  ̂   ̂ ^^gf  ̂ ^^^^  Antichi ,  che  quefta  celebre  fpedizione 

ram- j   Vaii}^  de  Celo»,  .irrì^cn.  num-  i    Havercamf»  nu^n»  Famti» 

j    f^ìd»  A^oUod'  Offe,  Le  tauvre  ̂ Ct 



(V) 

rammentano ,  che  gl'Argonauti  medeiimi,  guidati  da  i  Genj , 
portarono  il  loro  vafgello  per  dodici  giorni ,  ed  altrettante 
notti  nelle  loro  fpalle  ;  e  non  leggendo ,  che  li  ferviffero 
mai  di  carro,  che  averla  potuto  condurre  la  nave,  e  nel- 
r  una,  e  neir  altra  maniera  trafportarla  fopra  del  Ponte,  mi 
ha  fatta  abbandonare  una  limile  congettura . 

Ho  creduto  per  tanto ,  volendo  dare  qualche  interpre* 
razione  alla  Pietra,  di  dover  ricondurre  la  fpiegazione  della 

medeiima  alla  Miftica  Teologia  de'  Pagani ,  inducendomi  a 
credere ,  che  nella  medeiima  efprimer  fi  pofla  il  paffaggio 
delle  Anime  agrElifi . 

Non  è  certamente  chiaro ,  fé  gì*  antichi  Filofofi,  eia 
Mitologia  degl'Antichi ,  abbino  avuta  una  ficura  ,  e  perfpi- 
cace  nozione  delle  pene ,  e  de  i  premj  della  vita  futura ,  non 
convenendo  certamente  queir  idea ,  con  Toblivione ,  e  di- 

menticanza ,  che  danno  alle  Anime  nelle  rive  del  fiume  Le* 

te  ' ,  e  con  la  Metempficofi  de  i  Pittagorici  :  Pare  ciò  non 
oftante ,  che  ammetteflero  il  Tartaro,  TErebo,  egl'Elifi; 
collocando  queft'  ultimi  ora  nella  Spagna  ,  ora  in  alcune_> 
Ifole  del  Mare  Atlantico ,  ̂  ora  di  là  dall'  Oceano ,  il  qua- 

le ,  credevano  che  a  retta  linea  confinaffe  con  la  Sfera  I  una- 
re,  come  fcherza  nella  fua  vera  Iftoria  Luciano,  e  finalmen- 

te nelle  Ifole  Efperidi,  e  Fortunate  .  A  quefti  Elifiper  tanto 
dicevano  trafportarfi  le  Anime  de  i  Defonti  da  i  loro  Genj , 
defcrivendone  i  Poeti  il  loro  viaggio,  e  vedendofi  fpeflìffi- 

mo  fcolpito  nelle  Gemme  ,  e  ne'  Monumenti  fepolcrali ,  e 
più  in  quelli  appartenenti  a'  Fanciulli ,  ̂  come  meno  fog- 
getti  alle  colpe ,  ed  in  confeguenza  più  ficuri  del  foggiorno 

degl'  Elifi .  Da  ciò  nafce ,  che  in  quefti  Monumenti  fi  offer- 
A  3  va- 

I  Stanlfjus  ex  Diog'  Laert*  Midlet,  in  Vit.  Ctcer, 

t   NataL  Com.  Mytol.  Uh.  j.  cip.  Homer.  l'tb*  8.  Odiff. 
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(VI) 
vano  tanti  Genj  Marini ,  che  efprinaono  le  anime,  o  fono 

loro  guida  agi'  Elifì  ;  quindi  ne  ho  vifti  in  intagli  in  Diafpro 
roffo  5  color  ferale ,  fecondo  gì*  Antichi ,  '  alcuni ,  che  te- 
jìcndo  una  vela  navigavano  fopra  un  A^afo  cinerario  ;  al  che 
alludono  ancora  quelli  ,  che  in  una  conchiglia  fi  vedono  na- 

vigare ,  e  da  me  altrove  fpiegati  ̂ .  Frequentemente  anco- 
ra fi  offerva  tanto  negl'intagli  ' ,  che  nelle  urne  fepolcrali  il 

carro  tirato  da  i  Genj,  e  fatto  ad  imitazione  di  quelli  de  i 

Circenfi  ,  figurandofi  anche  negl'  Elifi  gì'  Antichi ,  ̂  fimili 
giuochi  per  loro  divertimento:  Ma  fecondo  il  fiftema  della 
Filofofia  Platonica  dicefi  il  Carro  :  ̂ ehkiilum  Anìni£  à  Gè* 
71  io  traHum . 

Per  i  Gcnj ,  o  Amorini  fi  efprimevano  le  Anime  ,  la 

loro  foftanza  acrea,  e  l'immortalità,  e  per  le  doppie  ale  ̂ 
il  doppio  iftinto  ingenito  nelle  umane  menti ,  che  le  inalza 
alia  contemplazione  delle  cofe  celcfti ,  come  ci  dice  Celio 
Rodigino;  nella  maniera  medelìma  che  per  i  due  Cavalli 

uno  bianco  ,  e  l'altro  nero  attaccati  al  Carro  il  doppio  appe- 
tito della  ragione  compou ,  ed  impote  li  dimoftra  fecondo  Zo- 

rcaftro  ,  da  cui  fi  crede  derivata  tutta  la  fapienza  de' Teo- 
logi Gentili. 
Amore  per  tanto  regge  il  Cocchio  delle  Anime,  fe- 

condo il  fentimento  di  Platone  ̂   da  me  già  accennato  ,  che 

chiamò  l'amore  Celefìe  conduttore  ,  e  guida  delle  Anime, 
a  cui  Iddio  ha  fottopodo  il  corpo  per  fuo  vehicolo  .  Tiene 
quelli  le  redini ,  &  il  flagello  ,  il  che  fpiegafi  nel  fopradetto 

fiftema  affai  chiaramente  con  tali  parole:  ̂   In  anima  iene 
compojita  ̂   ordinai  aque  appetitus  A?nore  regititr  pur  i  or  e  ̂   quem 

^ùocant  intcllctiualcm  ,  frsencrum  imagine  ,  ac  ferula  reprefcn- 
tatum .  Am- 

I    Prnarr.  nuf?j.  Car.  p.  ZI.  z  CoUe&.Ronj'  jintiq. 

l   Sport.  M/'f'  Erui,  ar-.'  \'  Bcn.irr,  V.err.  Antkh.  Cori  in  ?rcef.  ed  Columb-  li  jÌ>€  ,^  aliì  * 
4  Ibici.  pa^' 2.Z,  ^^lat.inFbétÀr^  6  Ibidem  » 



(VII) 
Ammeffi  tutti  quelli  principj  fpìegherel  Tintaglio  fe- 

guìtando  il  fopradetto  iiftema  in  tal  maniera  .  IlVehicolo, 

o  Carro  lo  riferirei  al  corpo  ben  comporto  con  gì'  appetiti 
frenati,  di  cui  l'amore  purìffimo ,  che  chiamano  intellettua- 

le,  fi.  fa  fua  guida ,  e  ne  regge ,  o  ftimola  le  brame  col  fre- 
no ,  e  con  la  sferza .  Quando  non  fi  voleffe  attribuire  il 

flagello  alla  podeftà  efpulfi\ra  de'  mali  Genj  ,  che  poteffero 
intorbidare  il  corfo  ,  o  viaggio  agF  Elifi ,  effendo  opinione 
del  volgo  ,  che  i  Genj  follerò  dalla  Luna  in  giù ,  luogo  fotto- 

pofto  a  Plutone ,  '  come  nota  Pfello  nel  compendio  alla  dot- 
trina de'  Caldei . 
Singolare  ,  ed  unico  a  mio  credere  fi  è  il  Carro  fatto  a 

forma  di  barca,  che  velocemente  trapaffato  il  Ponte  fen 
corre  nel  mezzo  del  Fiume  ;  e  qui  per  quanto  io  (limo  è  da 
ricorrere  alla  Mitologia  Egizia ,  da  cui  già  e  Platone  ,  e  altri 
dotti  de  i  Greci  traffero  molti  fonti  dalla  loro  Teologia  .  Per 

quello  che  ci  racconta  Erodoto ,  ""  indi  Diodoro  Siculo  ,  fole- 
vano  gl'Egizj  trafportare  i  loro  Defonti  per  dargli  onorevole 
fepoltura  di  là  dal  fiume  Mfr/oj*,  vicino  a  Menfi.  Quando 
dovevafi  dar  fepoltura  al  corpo  di  un  Defonto ,  raduna vanfi 
in  una  magnifica  fabbrica  alla  riva  del  Lago  fuddetto  fopra 

quaranta  Giudici ,  e  quivi ,  fé  vi  era  accufatore ,  fentita  lac- 
cufa  delle  colpe  commeffe  nella  vita ,  o  non  efTendovi  ac- 

cufatore, o  eflendo  falfa,  ed  ingiufta  Taccufa,  davano  li- 
cenza ,  che  la  barca,  il  di  cui  Piloto  fi  chiamava  in  lingua 

Egizia  Charon  partiiTe ,  ̂  portando  il  cadavere  alla  fepoltura 

de'  fuoi  antenati  ,  e  caftigando  quando  occorreva  il  falfo 
Accufatore  .  AfToluto  che  era  il  Reo ,  i  Parenti  ceffando  da 
i  lamenti ,  e  pianti ,  cominciavano  a  celebrare  le  lodi  del 

Defonto  ,  Congiurando  i  Dei  a  collocarlo  tra  le  Anime  Ce- 
lefti ,  e  felici ,  accompagnando  le  voci  con  ilrepìtofi  fuoni . 

Da 

I  Marc.CapeU.lib'i»  %  Herodot'Ub,  i.Dioi»  SÌC'Ubéi*  3   Hercdt  tlb.  z. 



(Vili) 
Da  quello  coftume  traffero  i  Greci  II  loro  fiume  Lete ,  il  giù- 

dizio  di  Minos  delle  Anime  de'  Defonti ,  ed  il  paffaggio delle  medefime  fopra  la  barca  di  Caronte ,  che  al  loro  delti* 
no  condur  le  doveva  • 

Tornando  adeflb  al  noftro  intaglio  ,  ed  alle  congettu- 
re fopra  il  medefimo .  Chi  non  sa ,  che  per  il  Ponte  fi  efpri- 

me  p^£^^ggiOi  e  che  la  noftra  vita  è  un  ponte,che  dall'Eternità, 
air  Eternità  ci  riconduce  fecondo  Platone ,  '  come  olTerva  il 
Gran  Pico  della  Mirandola,  Il  Carro  adunque  in  forma  di 

barca  potrebbe  efprimere  il  paffaggio  dell*  Anima  da  quefìa 
vita ,  indicato  forfè  più  chiaramente  per  la  barca  di  Caronte , 
e  per  il  fiume  Lete ,  per  cui  il  Carro  ,  o  fia  T Anima  veloce- 

mente trapaffa  ,  ottenuto  forfè  un  favorevol  giudizio ,  inca- 
minandofì  verfo  gf  Elifi  ;  al  che  potrebbero  alludere  i  due 
Genj ,  che  fopra  il  Ponte  fcorgonfl  fonare  le  buccine ,  volen- 

do con  ciò ,  fecondo  il  già  da  me  notato  coftume  degf  Egi- 
ziani ,  denotare  lodi ,  ed  applaufo  del  Defonto ,  e  giubilo  per 

il  felice  paffaggio  della  di  lui  anima  a  quella  fede  felice ,  che 
tanto  i  Gentili  fi  auguravano  . 

Non  poco  contribuifcono  ancora  alla  conferma  del  mio 
fiftema  le  ftelle,  che  nella  parte  più  alta  del  noftro  intaglio 

fi  offervano.  E*  notabile,  che  gl'antichi  Filofofi',  e  Poe- 
ti pongono  le  anime  alcune  volte  nell'aria  piùfublime,  e 

purgata  de  i  monti ,  o  pure  nella  medefima  sfera  della  Luna  ; 
altri  neirEtere  ,  e  finalmente  alcuni  fanno  folo  menzione  del 
loro  ritorno  alle  ftelle ,  come  Virgilio  ,  e  Lucano ,  che  pofero 

le  anime  di  Pompeo  ,  di  Cefare ,  e  d'Augufto  nella  Stella  , 
o  fia  Pianeta  di  Venere .  E*  certo ,  che  Platone  ci  dice , 
che  ̂   Deus  dìjfemìmt  animas  in  luna  alias ,  alias  in  reliquis  pia» 
netis ,  atque  Hellis  temporum  itiflrumentis  :  e  bene  a  lungo  de- 

fcrl- 
*   jfi  Hteoru.  Benìv,  fJymrti  in  Amor.  Comm.  apud Stani'  f///7.  Phìlof. /. i .f.^tfo,  Bd^tn. 1 75 r . 
t  Alar cÌAn-  Cavell-  Vi.  7..  cap,^.  lac^n.  i.'I>.  p.         2,  InTìv^cj  , 



(IX) 

fcrivequefto  divino  Filofofo  la  venuta,  ed  il  ritorno  delle 

Anime  agl'Attri . 
Benché  non  fi  poffa  fapere  il  numero  delle  ftelle  fcolpi- 

te  nella  noftra  Pietra ,  non  vedendofene  che  tre  ,  dalla  loro 

difpofizione  per  altro  apparìfce  maggiore  efTere  ftato  il  loro 
numero ,  e  forfè  non  più  di  fette  .  Un  tal  numero  ne  oflervai 

in  una  Gemma  del  Signor  Borioni  ' ,  da  me  fpiegata  ;  come 
ancora  nella  raccolta  delle  Gemme 'Bafìlidiane  delMufeo 
Cappello  .  Probabile  fi  rende  quella  mia  congettura ,  perche 
le  fette  ftelle  difegnano  i  nomi  de  i  fette  Angeli ,  i  di  cui  no- 
rni  fono  da  Bafilide ,  e  da  i  fuoi  feguaci  riferiti .  Damide  ap- 

preffo  Filoftrato  riferifce  ,  che  Jarea  Prencipe  de'  Bracmani 
diede  ad  Apollonio  Tianeo  fette  anelli ,  ciafcuno  de'  quali 
era  notato  con  il  nome  di  una  ftella ,  daportarfene  ogni  gior- 

no uno  per  effere  libero  da'  mali ,  fecondo  il  nome  della  ftella 
appoftovi . 

Reftami  adeffo  da  dire  qualche  cofa  delle  quattro  lette- 
re ,  che  nella  cornice  del  Ponte  offervanfi  .  Ognuno  vede  , 

che  per  i  punti  interpofti  quefte  fonofigle  ,  tante  parole  in- 

dicanti 5  il  che  rende  certamente  difKciliffima  l'interpreta- 
zione delle  medefime  ;  non  oftante  non  voglio  tralafciare  di 

dire  il  mio  parere  in  tanta  ofcurità  .  Non  è  nuovo  il  coftu- 

me  d'inciderfi  una  lettera  fola ,  tanto  ne  i  monumenti ,  quan- 
to nelle  medaglie  ,  e  nelle  gemme  per  fignificare  una  parola. 

Ciò  premeffo  1'/.  potrebbe  effere  l'iniziale  della  parola  Yios, 
filìus  ̂   ed  in  tal  forma  fpiega  quefta  lettera  ilP.  Montfau- 

con  ̂ '  in  due  luoghi  :  La  feconda  lettera  H  potrebbe  fignifi- 
care la  parola  ìioras  ;  due  efempj  adducendone  il  Chiariffi- 

mo  Signor  Marchefe  Maffei  nel  fuo  libretto  dejiglìsGr^co- 

rum  .  11  più  ftrano  parerà,  che  la  lettera  Z  fi  legga  per  2j;o-otvT< , 
qui'vìxit^  e  pure  ne  abbiamo  un  bcU' efempio  nel  Mufeo 

Ca- 



(X) 
Capitolino  in  un  marmo  fepolcrale ,  che  qui  merita  d  efTerc 
riportato 

o  KA 

KA    CC43PATI 
ATA    CìjOPA 

TH    Y  I  oj    FAX 

KTTATC<JM 

KAPIN^  Z    E,T 
f  M  lA  H  IB 

cioè 
D  I  1  S      I  N  F  E  R  I  S 

CLA  VD I  A     SOR ATI  A 

T.     AVRELIO     SORATI 

FILIO     DVLCISSIMO 

MEMORI  AE     CRATIA 

VIXIT    ANNOS    III.    MENS.   XI.    DIES    XII. 

L'ultima  delle  noftre  quattro  lettere  è  un  17,  la  quale  è 
noto  a  tutti  efprimere  la  nota  numerale  V^  ficche  unite  tutte 

quefte  parole  efpreffe  per  Tiniziali  neir  intaglio  leggerei  Fi' 
/io  ̂   horas  quiuixit  quìnjue  ̂   augurandogli  col  preiente  inta- 

glio un  felice  viaggio  agi'  Elifi .  Vi  è  una  cola  oifervabile  , 
che  avanti  la  prima  lettera  dell'  Infcrizione  fi  vede  un  pun- 

to ,  e  quelli  manca  doppo  la  lettera  H" ,  che  è  il  fine  dell'  In- 
fcrizione ,  Ma  fi  vede  che  non  avendo  l'Incifore  reflettuto 

che  facendofi  l'imprellìone  della  pietra  il  punto  verrebbe  a 
cadere  nella  prima  lettera,  e  non  nell'ultima  non  pensò 
che  a  porlo  nella  lettera  che  nella  pietra  incifa  pareva  l'ulti- 

ma ,  onde  queflo  equivoco  non  pare  che  polTa  dare  neffuna 
variazione  alla  interpretazione  da  noi  data  alla  noftra  Infcri- 

zione . 

La  forma  di  quefte  lettere  ci  può  indicare  il  tempo  dell* 
incifionc  della  pietra  :  La  figura  della  lettera  V  Iho  of- 

Icrvata  nel  ni.  fecolo  nell'Epitafio  di  Diodoro  Papia  ripor- 

ta- 



(XI) 
tato  dal  Piacentini  nella  fua  Paleografia  Greca  ' .  Al  tempo 
degl'  Imperatori  Romani  T  Q  fi  trova  formato  2  ,  &  co ,  il 
più  antico  è  il  primo ,  che  confervoffi  lino  al  iii.  fecolo  pro- 
mifcuamente  effendo  doppo  prevaluta  la  lettera  io .  Ma  fo- 
pra tutto  moftra  il  fecolo  fecondo ,  e  terzo  la  lettera  J.  Z.  la 
quale  fu  da  me  offervata  in  un  Medaglione  della  Vatica- 

na '  alla  metà  del  fecolo  terzo  di  Crifto  ,  e  negl'  antichi  Co» 
dici  con  carattere  unciale  fino  al  vii.  fecolo  ̂   :  La  II  non  ha  in 
fé  variazione  alcuna  ;  ma  dalle  fopradette  offervazioni ,  e 
dal  lavoro  della  pietra  fi  conofce  chiaramente  non  eflere  più 
antica  del  iii,  fecolo  . 

Già  ognuno  fa  effere  invalfa  un'  opinione  tra  gV  Eru- 
diti moderni ,  che  quando  in  qualche  intaglio  il  trovano  let- 
tere di  difficile  fpiegazione ,  allora  fi  dicono  Airaxee  ,  e  mi- 

fteriofe  ,  compolte  da  i  Gnoftici ,  e  Bafilidiani  Eretici ,  che 
molto  fi  perdevano  in  fimili  fuperftizioni .  Ma  fé  vi  è  luogo 

dove  fi  poffano  credere  mifteriofe  le  lettere ,  e  la  pietra  ap- 
partenere ad  effi ,  il  Dogma  Platonico ,  la  Mitologia  Egizia  , 

l'ufo  frequente  de'  medefimi  d'efprimere  le  qualità  dell'  Ani- 
ma ,  la  generazione ,  la  morte ,  e  le  felicità  future  ,  fecon- 

do il  fiftema  de  i  Gentili ,  quefti  fono  veramente  gf  Argo- 
menti ,  che  quafi  me  ne  perfuadono .  (^efto  è  quanto  gen- 

tiliffimo  Signor  Marchefe  io  fottopongo  al  voftro  purga- 
to giudizio ,  fperando  che  fiate  per  darmi  qualche  maggior 

lume ,  in  cofa ,  che  a  mio  credere  fembra  ofcuriffima  . 

1  P<»g,  40.  a  Tom.  z,  3  Mon(fauc.Palco^r,gr(ec,  1. 1,  p.  zzi. 

IN  ROMA    Mdgcxlvii. 

Appreffo  il  Bernabò ,  e  Lazzarini 

Con  iìccn-zji  de  Superiori  . 




